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Giunta Regionale della Campania

ATTIVITA AMMNA
Dellbera di Giunta REG. GEN.N2.iL1iJ

Area Generale di Coordinamento:

A&C, 15 Lavori pubblici, opere pubbliche, attuazione, espropriazione

N° Del A G C Settore Servizio

313 06/08/2013 15 10 1

Oggetto:

Legge Regionale 30 aprfle 2002, n, 7, art. 47 comma 3) lettera a/ Riconoscimento debW fuori bilancio.
Sentenza m82 del 15/03/2010 resa dal Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche di Napoli. Giudizio:
Caldarese Pasquale c/la Regione Campania. Prat, Avv.ra n. 5448/05. Riconoscimento debito fuori bHancio

rt’ koort.c.Qn pgp•aa gp rem ml appartenentiarnissioni diverse.

iarazione di conformità della co ía cartacea:

H presente documento, ai sensi del LU. dpr 445/2000 e successive modificazioni è copia
conforme cartacea del provvedimento originale in formato elettronico, firmato elettronicamente,

conservato in banca dati della Regione Campania.

Estremi elettronici del documento:

Documento Primario : 04474011 35565F625C209FB006A38945E6521 O1A
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Alla stregua delflstruttoria compluta dat Settore e delle rlsultanze e degil attl tuttl rlchlamati nelle
premesse che seguono, costltuenti Istruttorla a tutU gil effettl di legge, nonché dell’espressa
dichiarazione dl regolarità della stessa rosa dal Dirigente del Settore a mezzo dl sottoscrizione della
presente

PREMESSO:

a. che con ricorso presentato al Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche (T.R.A.P.) presso Ia Corte
d’Appello di Napoli notificato in data 1511212005 Caldarese Pasquale. rappresentato e difeso dall’avv.
Antonio Capuano. conveniva in giudizio avanti al Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche. Ia Regione
Campania e ii Consorzio di Bonifica Integrale Comprensorio Sarno, chiedendo ii risarcimento dei danni
subiti dal fondo di proprietà a seguito daIl’esondazione del torrente Solofrana in localita Capasimo in
Castel S:Giorgio. avvenuta in data 22-23-24/09/2002;

b. che con sentenza n. 82/10 eI 15103/2010 depositata ii 26/05/2010 ii T.R.A.P. di Napolipronunziando sulla
domanda proposta da Caldarese Pasquale, ha condannato Ia Reôione Camparib al pagamento in favore
del ricorrente della somma dl € 25.000,00 oltre interessi at tasso medio del 3% con decorreriza dalla data
dell’evento (24/09/2002) sulla somma liquidata, nonché alla refusione delle spese di lite sostenute nella
ipisura.di coniplessive € 4.000,00 di cui € 250,00 per esborsi oltre queue erogate at CTU, € 1.650,00 per
diritti, € 2.100,00 per onorario, oltre rim orso spese generali, IVA e CPA come per legge con attribuzione
all’âvv. Antonio Capuano, dichiaratosi antistatario:

c. che ii Settore Contenzioso Civile e Penale ha trasmesso al Settore Geotecnica, Geotemiia, Difesa Suolo ii
testo integrale della citata sentenza con nota n. prot. 2012.0120564 del 16/02/2012, rappresentando
l’opportunitá di liquidare prontamente. ove non ancora proweduto. le somme per cui è condanna;

d. che it Settore Gèotecnica. Geotermia. Difesa Suolo con nota prot. 2012.0159499 del 01/03/2012 ha
trasmesso Ia citata sentenza al Settore Genio Civile di Salerno. per l’eventuale seguito di competenza:

e. che il Settore Genio Civile di Salerno con nota prot. n.2012.041772 del 31105/2012 nel comunicare al
ricorrente l’avvio dell’iter procedurale per it riconoscimento del debito fuori bilanclo previsto dall’art. 47
della L.R. 30 aprile 2002. n. 7 e con D.G.R. n. 1731 del 30 ottobre 2006, ha chiesto.contestualrnente al
difensore del ricorrente. aw. Antonio Capuano di quantificare le spese di CTU. di documentare le spese di
registrazione della sentenza. di indicare gli estremi per it pagarnento tramite bonifico bancario della sorta
capitale, delle spese di lite e degli interessi come liquidate in sentenza:

f. che non essendo pervenuta al Settore Genio Civile di Salerno nessuna risposta alla richiesta inoltrata in
data 31/05/2012, si procederé alla liquidazione delle somme come liquidate in sentenza, omettendo
I’inserimento delle ulteriori spese richieste con note n.2012. 0417772 del 31/05/2012 al ricorrente. per le
quaIl non sono disponibili i dati richiesti;

RILEVATO

a. che l’importo del danno ammonta a compiessivi € 33.079,45 di cui per € 25.000,00 aorta capitale, €
8.079,45 per interessi al tasso medio del 3% con decorrenza dalla data deIl’evento (24/09/2002) sulla
somma liquidate, come disposto in sentenza:

b. che le spese di lite coal come liquidate nella sentenza n. 82/10 del 15/03/2010 del T.R.A.P. di Napoli da
rimborsare al procuratore antistatarlo, ammontano nella misura di complessive € 5.558,88 di cui € 250,00
per esborsi oltre quelle erogate al CTU, € 1.650,00 per diritti, € 2.10000 per onorario. € 468,75 per spese
imponibili, € 168.75 per CPA, €921.38 per IVA come per legge con attribuzione aII’aw. Antonio Capuano.
dichiaratosi antistatario:

c. che tale debito, complessivamente pan ad € 38.638.33 per Ie sue caratteristiche costitutive, cioé formatosi
a seguito dell’emanazione da parte deII’autorita giudiziaria (Tribunale delle Acque Pubbliche presso Ia
Corte d’Appello di Napoli ) della sentenza 82/10 del 15/03/2010 e privo del relativo impegno di spesa e,
pertanto, e da considerarsi un “debito fuori bilanclo” coal come esplicitato anche daila Delibera di Giunta
Regionale n. 1731 del 30.10.2006.

CONSIDERATO:



a. che per Ia regolarizzazione delta somma da pagare di € 38.63833 in esecuzione della sentenza 82110 del
15/0312010 del T.R.A.P. di Napoli occorre attivare Ia procedura del riconoscimento della legittimita del
debito fuori bilanclo;

b. che l’art. 47. comma 3. della legge regionale 30 aprile 2002. n. 7 stabilisce the Il Consiglio Regionale
riconosce Ia legittimità del debit fuori bilancio derivanti. tra l’altro. da sentenze esecutive:

a. che Ia richiamati norma prescrive che detti riconoscimenti e ogni conseguente decisione devono essere
espressamente riferiti in sede di rendicontazione;

d. che Ia Giunta Regionale della Campania, con afto deliberativo n.1731 del 30.10.2006 ad oggetto: lter
procedurale peril riconoscimento di debiti ftio,i bilancio derivanti da sentenze e da pignoramenti eseguiti
presso ii Tesoriere Regionale”, ha fomito alle Aree di Coordinamento gli indirizzi e le direttive per
I’istruzione delle pratiche relative al riconoscimento dei debiti fuori bilancio;

e. che Il Consiglio Regionale ha approvato Ie Disposizioni per Ia formazione del Bilancio Annuale 2013 e
pluriennale 2013 — 2015 della Regione Campania (Legge Finanziaria Regionale 2013) con L.R. n.5 del
6/5/2013, pubblicata sul BURC n. 24 del 7 Maggio 2013;

f. che. il Consiglio Regionale ha approvato il Bilañcio di Previsione della Regione Campania per l’anno
finanziario 2013 e Bilancio Pluriennale per il triennio 2013-2015 con L.R. n. 6 del 6/0512013. pubblicata sul
BURC n. 24 dell Maggio 2013:

g. che Ia Giunta Regionale con deliberazione n. 170 del 03106/2013 pubblicata sul BURC n. 34 del
21106/2013, ha approvato il bilancio gestionale per gli annl 2013. 2014 e 2015:

h. che nel succitato bilancio 2013 è previsto il capitolo n. 124 collegato alla Missione 20 — Programma 03 —

Titolo 1 della spesa denominato Pagamento debit fuori bilancio, Ia cui gestione é attribuita al Settore 02
dell’A.G.C. 08;

i. che nel succitato bilancio 2013 e previsto il capitolo di spesa n. 160 collegato alla Missione 08 —

Programma 01 — Titolo 1 denominato Pagamento debit fuori bilancio di cui allart. 47 L.R. n. 712002 di
competenza dell’A.G.C. 1W;

j. che Ia Giunta Regionale, ai sensi deIl’art. I comma 16, lettera d) della L.R. n. 6/2013, e autorizzata ad
apportare variazioni compensative tra le dotazioni finanziarie rimodulabili dei programmi appartenenti a
missioni diverse limitatamente ai fondi iscritti per il pagamento dei debiti fuori bilancio:

k. che lart.1. co.12. lettera h) della legge f,nanziaria regionale n.5I2013. sostituendo il comma 5 dell’art.47
della L.R. n.7102, aggiunto con Iart.22 della L.R. 1/2008, ha disposto che Ie proposte della Giunta
regionale di riconoscimento di debiti fuori bilancio sono sottoposte al Consiglio regionale il quale deve
necessariamente assumere Ie determinazioni di competenza. entro sessanta giorni dalla ricezione delle
stesse. Decorso inutilmente tale termine, le proposte saranno inserite nellordine del giorno della prima
seduta del Consiglio utile:

RITENUTO:

a. che si debba procedere. ai sensi e per gli effetli dell’art.47 comma 3 delIa Legge Regionale n.7i2002, al
riconoscimento del wdebito fuori bilancio” per un importo complessivo di € 38.638,33 come di seguito
ripartito:

- Sig. Caldarese Pasquale € 33079.45;
- An. Antonio Capuano € 5.558,88

b. che a tanto si possa provvedere dotando iI capitolo di spesa 160 collegato alIa Missione 08— Programma
01 — Titolo I denominato “Pagamento debit fuori bilancio di cui all’art. 47 L.R. n. 7/2002 di competenza
dell’A.G.C. 15” di uno stanziamento in termini di competenza e cassa di € 38.638.33. mediante
prelevamento di una somma di pari importo dal capitolo di spesa 124 collegato alla Missione 20 —

Programma 03 — Titolo 1 rientrante nella competenza del Settore 02 dellA.G.C. 08 ed avente sufficiente
disponibilltâ, identificati secondo le classificazioni di bilancio di seguito riportate:

Missione Maw codce S1ODEcapitoio
Programme Titoio Aggr. iv LiveQo PDC COFOG d:1tIfl:ato cIianc;u

0124 20.031 109 1.090101000 011 4 110.01
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• ‘0160 08.C1.1 109 1.09.99.01.000 062 4 10901

c. che gli atti amministrativi di liquidazione relativi a tale debito devono essere coerenti con Ia norma di cui
all’art. 47, comma 3, della legge regionale n. 7/2002 e s.m.i.;

d. che, pertanto, prima della liquidazione si debba procedere, ai sensi e per gli effefti dell’art. 47. comma 3.
della legge regionale n. 7/2002 e s.m.i.. al riconoscimento delllmporto di € 38.638.33 appartenente alla
categoria dei debiti fuori bilancio:

e. di voler demandare al Dirigente del Settore 10 dell’A.G.C. 15 ii conseguente atto di prenotazione di
impegno della predetta somma di € 38.638,33 da assumersi sul capitolo 160 collegato alla Missione 08—
Programma 01 — Titolo 1, subordinandone Ia liquidazione al riconoscimento del debito fuori bilancio da
parte del Consiglio Regionale;

f. the allo scopo di evitare all’Ente ulteriore aggravio di spesa per l’effetto di una eventuale esecuzione
forzata appare opportuno procedere ad una sollecita liquidazione del dovuto:

PRECISA1O CHE:

a. con Determina Dirigenziale n. 22 del 28/03/2013. da una prima disamina constatata Ia sussistenza di
numerosissimi procedimenti pendenti per i quali occorre proporre deliberazione di riconoscimento di debito
fuori bilancio, il Dirigente p.t.. nell’immediatezza dell’assunzione di funzioni, ha costituito specifico gruppo
di lavoro per il censimento di tali procedimenti e Ia celere predisposizione degli atti di competenza, tra cui il
presente;

b. the il Responsabile del Procedimento, lng. Salvatore lozzino, ha istruito gli aft come dalle schede di
rilevazione di partita debitoria n. 1 e 2 del 11106/2013. acquisite a! protocollo nr. 0426002 e nr. 0426054 in
data 14106/2013:

VISTO:

a. Ia Legge Regionale 30 aprile 2002. n. 7 e successive modificazioni ed integrazioni;
b. Ia Legge Regionale n. 5 del 06/05/2013:
c. Ia Legge Regionale n. 6 del 06/051201 3:
d. Ia D.G.R. n. 170 del 03/06/2013;
e. Ia sentenza n. 82/10 del 15/03/2010 del Tribunale delle Acque Pubbliche presso Ia Corte d’Appello di

Napoli;
L Ia D.G.R. n. n.1731 del 30.10.2006:

Per le motivazioni espresse in narrativa e the qui di seguito si intendono integralmente riportate

PROPONGONO e Ia Giunta, in conformità, a voto unanime

• DELIBERA

1. Di proporre al Consiglio Regionale di riconoscere, ai sensi e per gli effetti dellart. 47, comma 3. della L.R.
30 aprile 2002, n. 7 e successive modificazioni ed integrazioni, in esecuzione della sentenza n. 82/10 del
15/03/2010 del TRAP. di Napoli Ia somma complessiva di € 38.638,33
(Trentottomilacinquecentosettantasei/69) come di seguito ripartita:

- Sig. Caldarese Pasquale € 33.079,45:
- Avv. Antonio Capuano € 5.558,88

2. Di allegare le schede di rilevazione di partita debitoria n. 1 e 2, che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente atto;

3. Di autorizzare, ai sensi dell’art. 1, comma 16, lettera d), della L.R. n. 6 del 06105/2013, una variazione
compensativa tra le dotazioni finanziarie rimodulabili dei programmi appartenenti a missioni diverse
limitatamente ai fondi iscritti per II pagamento dei debiti fuori bilancio. afferente i capitoi di spesa di seguito
riportati:

3.1. capitolo 124 collegato alla Missione 20 — Programma 03 — Titolo I avente Ia seguente
denominazione Pagamento debiti fuori bilancio” riduzione dello stanziamento di
competenza e cassa per € 38.638.33:

3.2. capitolo 160 collegato alla Missione 08 — Programma 01 — Titolo I avente Ia seguente
denominazione ?agamento debiti fuori bilancio di cut allan. 47 L.R. n. 7/2002 di

‘a ,aS.t:. .$k AL A...t*a 4k t&, $ii’% 4, :iia AJh. ,4



.fl. ..y%tb%t. .a*. s %.%a.%.F. I iS II fl_I CI IICI ‘itt UCilt? bidi ILIdI i it3i his UI tat?) IhJbi%,I l&aa %a %th.4%D,J,4 S.

38.638.33:

capitolo Pro olo t$ IV Uvello PDC COFOG I

0124 20.03.1 109 p.09.01.01.0003 01.1 4 1.10.01
I. 4 , a I

0160 08.01 1 109 . 1 09.99.01 000 062 4 1 09.01

4. Di demandare al Dirigente del Settore 10 deWA.G.C. 15 ii conseguente atto di impegno della predetta
somma di € 38.638,33 da assumersi sul capitolo 160 collegato alla Missione 08 — Programma 01 — Titolo
1. subordinandone Ia liquidazione al riconoscimento del debito fuori bilancio da parte del Consiglio
Regionale

5. Di prendere alto che non essendo pervenuta al Settore Genio Cavile di Salerno nessuna risposta alla
richiesta inoltrata in data 31105/2012, Si procederà alla liquidazione delle somme come liquidate in
sentenza, omettendo l’inserimento delle ulteriori spese richieste con nota n. 2012.0417772 del 31105/2012
ai ricorrenti, per le quali non si conosce ii relativo importo. La somma totale di € 38.638,33
(Trentottomilaseicentotrentotto/33) rappresenta una stima approssimata del debito in quanto soggetta. nel
tempo, a variazioni delle voci interessi che andranno a maturare fino at soddisfo e che al momento non
sono quantificabili;

6. Di trasmettere Ia presente deliberazione. per i successivi adempimenti di rispettiva competenza:

6.1 Capidipartimento del Bilancio, Lavori Pubblici, Awocatura:
6.2 alle seguenti Âme Generali di Coordinamento della Giunta Regionale della Campania:

6.2.1. Bilancio, Ragioneria e Tributi;
6.2.2. Lavori Pubblici. Opere Pubbliche, Attuazione. Espropriazioni:
6.2.3. Awocatura;

6.3 ai seguenti Settori Regionali:
6.3.1. Formazione del Bilancio Pluriennale ed Annuale:
6.3.2. Gestione della Entrata e della Spesa:
6.3.3. Contenzioso Civile e Penale e Contenzioso Amministrativo e Tributario per Ia

valutazione della sussistenza di eventuali azioni di responsabilitá a carico dei proponenti
gli aft annullati ed impugnati innanzi all’autoritè gludiziaria:

6.3.4. Settore Stampa Documentazione ed Informazione e Bollettino Ufficiale per Ia
pubblicazione sul B.U.R.C.:

6.4 al Tesoriere Regionale ed at Consiglio Regionale, ai sensi dell’art.29 L.R. n.7/2002;
6.5 alla competente Procura Regionale della Corte dei Conti ai sensi dell’art. 23 c. 5 legge
28912002 (Legge Finanziaria).
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OGGETTO:

Leggc’ Regianak 30 aprile 2002, a. 3 an. 47 c’ons,na 3,) lettera a)- Rktn,oschnento debitifuori
bilancJa. Sentenza n.82 del 15/03/2010 rem did Tribunale Regionale dde Acque Pubbliche di
NapolL Giudizio: Caldarese Pasquale c/la Reginne (‘ainpanla. Prat. .4vv.ra a. 5448/05.
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Allegato alla proposta di d&ibera per ii riconosciniento di clebito fuori hilanclo

SCHEDA DI RILEVAZIONE Dl PARTITA DEBITORIA

N° 1 del 11106/2013

AREA 15 SFT1 ORE 10 SERVIZlO 01

Prat. Avv ra n. 5448/05

Ii setloscotto hg. Saivatore lozzino nella qualit di responsabile deli-a P (. 09 “flomanie ldrioo’ - dcl
Servizo 01 del Settore 10 S::ttore Provinciale Ge:iio (ThiIe di Salerno” dellA C3.C. 15 ‘Lavari Pubbilci
Opere Pubbliche, Attuazione, Espropriazbni’ per qua’1o di propria competenza

Vista Ia sentenza n 82/10 del 15/03/2010 del 1 RAP di Napol, (rasmessa di Settore Geotecnica,
Gcotermia, Dilesa Suolo con note pot 20120159499 dcl 01/03/2012;

ATTESTA

qUeflt() SC9LJC.

Gonoralltà clef crec{itore: Sig Caldarese Pasnuale

Oggetto della spesa
Sentenza n 82110 dcl 15/03/2010 con cui ii T.R.A P. di Napoli ha condaririato a Regione Gampania ci
pagamento hi favoe di Galdarese PastudIe, appresentao e dileso all’avv. Antonio puano, per ii
risarcimento dci danni subiS dal fondo di propriet a seguito daiI’esondazione del torrente Solofrana in
locaiità Gapasimo in Castel S:Giorgio, avvenuta in data 2410912002.
Indicare Ia tipologia dcl deblto fuori hilancio:
Sentenza n. 82(10 del 15103/2010 ernessa dcl TRAP. di Napoli di condanna al risarcirnento danni

Relazione sulfa formazione del clebito fuori bllancio:
Con ricorso presentato dal sig, Caldarese Pasquale al fribunale Regionale delle Acque Pubbliche cr.R.A P.)
presso a Cone d’Appollo di Napoli notificato in data 15/12/2005 Ia Regione Campania è stata condannata ci
pagarrento in favore del ricorrente della somma di C 25.000,00 oltre interessi ci tasso medio del 3% con
decmcenza della data dcIl’evento (24/09/2002) sulla comma liquidate, nonchê ella refusione delie spese di
lite sostenute nella misura di complessive € 4.000,00 di cui € 250,00 per eshorsi oI:re queue erogate ci CTU,
C 1.650,00 per diritti, € 2.100,00 per onurario, aFire nimborso spese generali, IVA e cPA come per legge con
attribuzione aH’avv. Antonio CapiJanu, dichiaratosi aritistatarie
II Settore Contenzioso Civile e Penale ha trasmesso al Settore Geotecnica, Geotermia, Difesa Suolo Ii testo
integrale della citata sentenza con nota n. prot. 2012.0120564 del 16/02/2012, rappresentando l’opportunita
di liquidare prontamente, ave non encore provveduto, Ce somme per cul è condanna. Successivamente ii
Settore Geotecnica, Geotermia, Difesa Suolo con note n. prot. 2012.0-159499 del 0-1/03/2012 ha trasmesso
a citata sentenza ci Settore Genlo Civile di Salerno, per ‘eventuaTe seguito cli competenza

Ii Setiore Genlo Civile di Salerno con note prot. n. 2012 041772 del 31/05/2012 nd cornuniicare ci nicarrenti
l’avvio dehbiter procedurale per II riconoscimento dcl debito fuori hilonclo previsto dePart. 47 della L .R 30
aprile 2002 a 7 e con RG.R n. 1131 del 30 otohre 2006, ha chiesto contestualmente al dilensore del
nicorrone, aw. P3squae Capuaro di quantilicare Ic spese di C ru di dacumenta.re le spese di registiazione
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della sentenza, di indicate git ectrLrni per ii pa!Jun CI fe ft 1116 1 c’niuico ha’ir.ark. della sm-ta capifale, delle.
spese di file e degli interessi come liquidate in sentenza.
Che non essendo penienuta al Settore Genlo Civile di Salerno nessuna risposta all a richiesta inuitrata in
data 31/05/2012, si procederá alla Iiquidaziorte dole somme come liquidate in sentenza, omottendo
l’inserknento delle ulteriori spese richieste con nota n. 2012.0417772 del 31/05/2012 ai ricorrenti, per to
quail non si conosce ii relativo importo.
Tipo ed estremi del documento comprovanto it crecllto:
Sentenza n.82/10 del 1510312010 emessa dcl TRAP. di Napoli

A DANNO

Al Sorta capitale € 25.000,00

A2
interessi of lasso medio dcl 3%

€ 8.079,45

_____

-

_____

TOTALE DANNO € 33.079,45

Sulfa basb degli efementi documenfali dicponibili e cenfroflali

ATTESTA

a) motivo per l’inclusione del debito fra quelli fuori bilancio: trattasi di esecuzione della sentenza n
82/10 del 15/03/2010 eniessa dal lEAP. di Napoli di condanna a! pagamento di somma di denaro
a carico della Regione Campania, rientrando portonto nelle fattispecie previste dafl’artir;olo 47
comma 3 della Legge Regionate n. 7/2002,

b) lo scriverite ritiene giustificabile anche if riconoscimento della legittimitô di interessi ed oneri
accessori, trattandosi di interessi legafi a spese liquidate in sentenza;

c) che if debito non è caduto in prescrizione ai sensi dell’artL 2934 e ss. del Codico Civile;
ci) die sono staff effettuati gli adempimenti previsti dalia nonnativa per i debiti fuori bilancio.

Sulfa scorta di quanilo dichiarato to Scrivente

chiede

if riconoscimento della legiwmita dol presento debito fuori biiancio ai sensi del cornmf 3 e 4 dell’art. 47 della
Lcggc Reginno Campania n I del 30 aprife 2002 per l’importo cumpk.ssivo di C 33 079,45
(T rentatremilasettantanove/45).

Al fega Ia seguente documentazione:

1. sentenza n. 82/10 del 15/03/2010 emessa dat TRAP. di Napoli;

Salerno, 11/06/2013
II Responsildel(a P.oqOb
ln9.S4(vat9Jj5ln9’ C
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Allegato alla proposta di delibora per ii riconoscimento di debito fuori hilanclo

SCHED.A DI RLEVAZIONE DI PARTITA DEBITORIA

N° 2deI 11/06/2013

AREA 15 SETTORE 10 SERVIZIOO1

Prat. Avv.ra n. 5448/05

It sottoscritto ing. alvato lozzinc celIa quatitã di responsabile della P.O 09 “Dernanic Idrico’ dcl
Servizin 01 del Settore 10 Settore Povirjciate Genk Civile di Salerno’ deWA.(. C lb’ 1 avol Puiblici,
)pre Pubbliche, Attuazione, E-spropriuzioni”, per quanto di propria competenza;

Vista (a sentenza n. 82/10 dci 15/03/2010 del T.R.A P. di Napoli, trasmessa dat trasmessa dat Settore
Geotecnica, Geoterrnia, Difesa Suolo con nota prot 2012.0159499 del 01103/2012;

ATTESTA

nuanto segue:

Generalità del creditore: Avv. Antonio Capuano

Oggetto della spesa
Pagamento delle spese di tite. atl’avv. Antonio Capuann, di cui alla Sentenza n. 82/10 del 15103f010, per i
d:mni cubiti dal Sig Caidarese Pasquale a scguito dalresundaziune dcl tuiente SulOfdna ill luualit
Capasimo in Castet S:Giorgio avvenuta 24/09/2002.
Indicare Ia tipologla del dehito fuori bilancio:
Sentenza n. 82/10 dcl 15/03/20 10 emessa dat TRAP. di Napoli di condanna at risarcimento danni.

Relazione sulla formazione del debito fuori bilancio:
Con ricorso presentato dat sg. Caldarese Pasquale al Tribunate Regionale delle Acque Pubbliche (T.R.A.P.
presso Ia Corte d’Appello di Napoli notificato in data 15/12/2005, Ia Regiore Campania e stata condannata a!
pagamento in favore del ricorrente delta somma di € 25.00000 ottre interessi at tasso medio del 3% con
decorrenza dalla data dell’evento (24/09/2002) sulla sornma liquidata, nonché ella refusione delle spese di
ilte sostenute nella misura di cornolessive € 4.000,00 di cui € 250,00 per esborsi oltre queue erogate at CTU,
€ 1.650,00 per diritti. € 2.100,00 per onorario, oltre rimborso spese gerierali, IVA e CPA come per legge con
altribuzione aH’avv. Antonio Capuano, dichiaratosi antistatarlo
II Settore Gcntenzioso Civile a Penale ha trasrnesso at Settore Geotecnicd, Geotermia, Difesa Snob ii testo
integrate della cftata sentenza con nota n. prot. 2012.0120564 del 16/02/2012, rappresentando l’opportunitã
di liquidare prontamente, ole non ancora provveduto, le somme per cui e condanna. Successivamente ii
Settore Geotecnica, Geotermia, Difesa Suoto con nota n. prot. 2012.0159499 del 01/03/2012 ha trasmesso
a citata sentenza at Settore Genlo Civite di Salerno, per l’eventuate seguito di competenza.

II Settore Genio C[vi!e di Salerno con note prot. n. 2012.041772 del 31/05/2012 net comunicare ci ricorrenti
lavvio deiliter proceduraie pei U iiunuscJmento dcl debito fuori bUcncin previsto da1I’ar 47 della L.R. 30
apriie 2002, ri 7 e con D.G.R n. 1731 del 30 ottobre 2006, ha chiasto contestualmente a! difensore del
rirorrente, avv. Pasquale Gapuano di quantilicare to spese di Cm, i documentare le space di ragistrezione
della sentenza, di indicare gIl esiremi per ii paga.mento trarnite bonifco bancario delta sorta capitale, delta
spese di lite e degli leteressi come liquidate in sentenza.
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che nor esseado pervenuta al Settore Genio Civile di Salerno nessuna risposta alia richiesta inoltrata in
data 31/05/2012 si procedera aa liquidaziorie delte somme come liquidate in sonteza, omettendo
(inserirnento defle ulteriori spese richeste con nota n. 2012 0417772 del 31/05/2012 ai ricorrenti, per le
cuali non si conosce ii relativo importo.
Tipo ed estremi del documento comprovante H crecflto:
Senten7a n.82/10 del 15/03/2010 emessa dat TRAP. di Napoli

a) motivo per linclusione del dehito fra quefli fuori bilanclo: trattasi di esecuzione della sentenza
n. 52/10 del 15103/2010 emessa dat T R.A.P di Napoti di condarina at pagarnento di somma di
denaro a carico del!a Regione Campaita, rieritrancto pertanto nelle fattispenie previste dallarUcolo
47 comma 3 della Legge Regunaio n 7/2002.

ii) In scrivente ritiene giustificahile anche ii riconoscirnento della legittirnita di interessi ed oneri
accessori, trattandosi di interessi legali e spese liquidate in sentenza;

c) che ii debito non O caduto in prescrizione al sensi dell’artt. 2934 e ss. dcl Cod ice Civile;
d) che sono stati effettuati gil adempirnenti previsti daUa normativa per i debiti fuori bilancio.

Sutia sc.orta di quanto dichiarato to Sciivente

chiede

ii riconoscimento della Iegittirnfta del presente debito fuori bilanclo & sensi dci commi 3 e 4 delLart. 47 della
Legge Regione Campania n° 7 del 30 aprile 2002 per I importo comptessko di € 5558,88
(Cinquemilacinquecentocinquantotto/88)

Allega Is seguente documentazione:

1. sentenza n. 82110 (let 15/03/20lOernessa dat TR.A.P. di Napoli;
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B SPESE_LEGALI

_____ ____
____

BI cornpetenze e spese imponibili 3.750,00
D2 1250% Rimborso spese generah € 468,75
B3 4% Cassa Nazionate Avvocati € 168,75
B4 21%IVA € 921,38
B5 Spese liquidate in sentenza € 250,00

TOTALE SPESE LEGALI €5.5

SuIb base degli elernenti docun.entali clisponioiti e contrellati

ATTESTA

Salerno, 11/06/2013

RespoieHaP
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presso In wdio Silo in Napoli. via anñi176. deWavv Paolu lanniui.

pci ninodato a margine de-l!a comparsa:

RESIS1 r:N1I

C’ o n c I u 1 o ri i

!_cc.LI!: cclamasi j COHVCOUII. ill sohdo dis!iI mt m1(itl( al
satcinic’nio del clanno cone qoanti licato dml cm nine intcrvi c

vaIutazionc’ Spese eo ati’ihuzionc.
çjsorzio di boni dichiararsi La carenza di legittimazione passiva dci
Consorzio; rigetto donianda. Spese
Regjcjc: rigetlarsi Ia domanda. Spese.

j
J.

Svolgimento del processo

Con ricorso notificalo ii 5/1 2/0, (aldarese Pasquaie ha convenuto in

N giudizio davanli al I rWonalc Regionale delle Acquc Pnhhiiche. Ia Regiunc

Campania. in persona dci sun Ptcsidcnte in carica. e ii ( onsurzh di

Donitca integrale Comprensorlo Sarno Bacini dci Sarno. dci lorrenLi

Vesuviani e deWlrno. in persona del legaic rappresentante. e ha esposo che

in occasione dcl violenin nubifragio dcl 22. 23, 24/09/2002. Ii torrente

XoioUrana, in essimo stato di manuterizione. ruppe I’argine cd esondO con

conseguente allagamento dci terreni e delic abitazioni circostanti. tra cw ii

fondo di sua proprietñ. sito in Castel S Giorgio, icc. Capasirno. (1, 9 part.

616). che fu invaso da acqua maisana e da materiaii di risulta di ogni

genere. con danni alie coitivazioni ortofluUicole. Tutto ciô premesso. ii

ricorrente ha chiesto che I resistenti siano condannati al risarcimento dci

danni. comprenivi di quelli derivati dal fermo’’ delic ai vita di

coitivazione e aflevamento.

Enirambi i resistenti si sono coslituiti in gwdizio. Itanno eccepiuo Ia

propria carenza di legiWmazione passiva e. nd menlo. hanno chiesto ii

rigetto d_JI&.omanda. La causa, istruita mediante Ia produzione di
-



docurenti. e lespletan nb di clu e di prova testiiiiale. passnia in

(lC(SOflC salle cunelusoni t!ascriUc in epiirafe.

Motivi della decisione

Sussiste Ia lepittirnazionc passiva delta Reginne CampHnia. mentic ‘a

esciusa queHa del C0LiSOrZio di honifica.

tt proposito. ntieiw questo (‘ot lepia dj anti ormarsi at ta iurispmdeu7n

di qucsto TRAP che ha ritentito resclusiva legittimazione passiva defla

Reejone ampani per Ic controversie aventi ad o;!ettu danni da

esondaziune dcl lorrente oIofrwia, corso d acqua nalurale che ricade nd

perirnetm dcl eomprensorio di honifica aiTidato at (onsorzio. che de e

qualitieaisi come torrente. essenclo an corso dacqun naturaic caratLeriato

‘-S
‘

da notevole variabilita dcl deflusso. e andarnento sinuoso lipico dci cors

• d’acqua naturaii. e non detle opere artificiall cli bnnifica, che si distinganno

per Ia linearitA dei percorsi c Ia costanza delle sezioni. Non vi ê prova.

inohre. che it torrente sia integuato nella tete dci colatori di bonifica del

Consorzio. ii cite avrehbc comportato l’ohbligo di quest ulUmo di

manutetizione di tale corpo idrico con conseguenle responsahiHt per i

danni cagionati cia esondazione per omessa rnwwteuzione. ed anJ .

circostanza ê stata negata dal teste lag. Rosano, clipendente del (‘onsorzio. it

quale ha atTermato ehe quesi’utiimo eseguc solo gli inwrventi cli somnia

urgenza di volta in volta delegali dalla Regionc cite provvede direttamente

alla nlanutcnzione ordinaria e straordinaria del corso d’acqua. E invero. ii

tesle Sarna ha riferito di avere eseguito I lavori di somma urgenza su

• incarico del Genio Civile della Regione.

• Va rigettata, pertanto La dornanda proposta avverso it Corisorzio

Considerata Ia situazione di incertezza e contrasto cite sussistc tra Ic stesse

auborit preposte attn cura del corsi d’acqua. apparc equn. tuttavia,

compensare Ic spese di giudizio tra ii riconente e ii Uonsorzio.

Non ô contestata. e risuha docunientaimentc proata dalJ’atto di .

ji



acqiiStbprOdOUO (alto di compravendita dcl oai 0/i 99. h gitflmaiiww

attiva d’t mmk. pinpnehmcl dcl tbncio dannegiato.

lisando aWes’ chi mito. \ u ii vah che dali d’po.ii.ioni i

stimoniati. e daita rdn.7ione del cia. emcric hi corcfvma di quanto dudotto

in ricorso. H 22. ii 23 c ii 24iO/2O02. a seguito di copiose prccipll.a7iOIH it.

acquc prnvenieaiti dat tonente.S’olq/ranci. ingombro da ritiuti di ogni gencre

che ostacolano ii deuhuso delle acque piovane. ruppcro largine in tutu C

invascro 1 terl’efli e gli inimobili circostanti. tra ciii ii fondo di proprielà dci

ricorrente, cottivato ad aiberi da fnutto. e a ortaggi. Lacqua. mista a fango e

detniti di ogiti gencre. ha sommerso Ic colture ortive e danneggiato gii aiberi.

sradicandone atciini (v. folografle). Vi e prova del pessimO stab di

ianutenzioflc e delic careuze strutturali dellatveo. the in pieena d;

• ..

, recipHaziuni sicurancnte abboudanti (v cia). hanno eatisato I e

z o dannoso. La condutta colposamente omissiva delta Regione. the ann ha

eseguitoi ncc.essari intervenll idnaulici c di mantitenzione ha assurito rilivo

eziologico nella determinazione delLcsonclazione, che si sarebbe powta

• evitare ove fosse slam messo in cordiziuni di efficieriza C sicUrCZ7a ii

sistema di irregginientazione e scolo delle acque, risalente aIl’epaca

borbonica. Com’è nob, intatti. solo di recente e a seguitu di numcio1 gravi

episodi di esondazione, sono iniziati radicali interventi di modifica e di

honifica deli’ i ntero bacino idrografico.

Va dichiarata. pertanto. Ia responsabilita delta Regione in ordine

a11’evento per ciii a causa. con conseguente condanna delta slessa at

nisarcirnento del danno.

Al momento delVevento dannoso. ii fonda “ospitava on impianto arboreo

di Kaki. consociato a carciofala”. all’inizio del secondo airno d’impianto.

che fu interamente distrutta. con conseguente perdita di tie annai.e agrarie (\.

ctu, p. 23), II danno consiste nelle spese sostenute per Ia rimozionc dcl

fango e del nifiuti, calcolate dat eta in coniplessive € 7.32000. net rnancato

guadagno dovuto aUa perdita dei carciofi. e ne[ta perdita della produzione

4
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nd ti-c anni successivi -danno stimato in complessive € tO.813.81. nella

perdita dcl raccoho di kaki e di 27 pianle, dannn stimato in complessive E’

8.081.50, nei trattamenl di ripristino del terreno. per Un costo stjmato iii C

504.54. e nella chstruzione di 100 bafle di pagiki pei aiimentaione animak

danno stimato i C 350,00. H cW ha pertarito stimato al settembre 2008. ii

dannc) in complessive ( 27.095.60. Ritiene ii (ollegin. sulki base detl-.

proprie specifche esperienze Icc-niche. e sulia hase di valutazioni ell’etlualc

in anatoghe contunversie. chc tale \ifuta7ione sin ecccssiva e ehe debhn

essere liquidala in via equitniRa c nfl’atiuaik, lu somma di C 25.000.00.

olire interessi al tasso mcdio dci 3% con dtcorom?a daHa data dc] fatto sulla

somnia liquidota.

( Le spese d Ike. liquidate in dispositivo. segLiono ii principio della

soccombeuza. -

P Q M

11 1 ribunale Regionale defle Acque Pubbiichc’ presso Ia Cotie dAppe! In di

Napoli. prormn7lando sulla domanda proposta da Ualdarese Pasquale canOn

ii Consor7.io di flonifica Integi-alc Comiwcnsorio Sarno Racial dci Sarno. dci

Toi renti Vesuvian e dcl 1 Irno I . casi pifl\’vede:

- rigeua Ta domanda proposta av’crso it ( onsorzio cli Bonifica lnlegrnlc

Compicnsoi-io Sarno Bacini del Saran. dci Forrenti ‘/esuviani e

deli li-no e avvci’so in P vinela di Salerno: spese compensale:

condanna In Regione Campania aT pagamento della somma di C

25.000,00 in favore di Caldarese Pasquale, oltre intei’essi al tasso media

del 3% con decorreaza daila data dcl Patto sulla somma liquidata.

nonehe alia refusione deHe spese di Ike sostenute delia ricorrente. che Si

iicjuiclano in comp?esivc C -1.000.00. di mi C 5000 per eshoisi. olire

queue ei’cate al cw. C I (i50,O() per dirhil. C 2.1 00.00 per onoruri. nltrc

rimborso spese enei-aii. lV.A. e C.P.A. come per legge. con
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Oggi ad istanza delI’avv, antonio capuaiio,
nella qualità di procuratore di CDaldarese Pasquale, lo sottoscritto
Ufficiale Giudiziario, addetto all’UNEP presso i1 I’ribunale di Napoli, ho
notificato per legate scienza e a tutU gli effetti di legge, copia conforme
della sentouza it 82/10 resa dat Tribunale Regionale dde Acque
Pubbliche presso Ia Cone d’Appello di Napoli in data 15-03-2010,
depositata in cancelleria in data 26 rnaggio 2010 e resa eseculiva in
dataGr2Oi.. a:

RRGION.E CAMPANIA, in persona dcl Presidente, L,R. p1, con sede in
Napoli, alla via Santa Lucia a 81 . L

ii’

‘Rv2. - -
‘ ‘;: •L.I r,J ‘11f :.j ,.1:ti I ‘I3• il.) “/[(f ‘(>‘j’

‘I ‘ 01C2011


